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PRESENTAZIONE 
di Giovanna Rossi 
 

 

 

 
 
Il volume di Roberta Bonini mette a tema gli itinerari personali e socia-
li di transizione all�età adulta agiti da giovani-adulti volontari: si tratta di 
un tema decisamente stimolante la riflessione, dal momento che la cre-
scita delle nuove generazioni e le loro scelte esistenziali, valoriali, com-
portamentali interrogano profondamente la società nel suo complesso. 

 I giovani, compiendo o a volte dilazionando quel complesso pas-
saggio che li porta a divenire adulti pongono, seppure a diversi gradi  
consapevolezza personale, quesiti cruciali circa il significato della vita 
personale e della organizzazione della società, dei valori che ad esse 
sono sottesi, del tempo individuale e di quello sociale, dei rapporti a-
micali e sociali, delle prospettive che ciò che caratterizza il presente a-
vrà in futuro in termini di realizzazione. 

Chi ascolta tali interrogativi? Chi raccoglie le istanze di cambia-
mento e a volte di innovazione sociale che spesso connotano le giovani 
generazioni? 

E chi recepisce le fatiche, le tensioni, le contraddizioni, le tortuo-
sità proprie del divenire adulti in una società ipercomplessa, nella quale 
l�elevata differenziazione spesso si accompagna a una marcata autore-
ferenzialità degli ambiti societari? 

Quali sono le risorse relazionali, culturali e strutturali di cui que-
sta coorte generazionale può disporre e quali sono le sfide che si trova 
a fronteggiare? Quali i limiti, le deprivazioni di attribuzione di senso di 
cui soffre? 

Si tratta, come è evidente, di interrogativi cui non è semplice of-
frire risposta, che non trovano, e probabilmente per la loro stessa natu-
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ra complessa, non possono trovare una risposta univoca: tuttavia, non 
possono neppure essere elusi, ignorati. 

La ricerca offre un contributo interessante rispetto alle questioni 
fin qui richiamate, come documentano i risultati presentati nelle pagine 
seguenti  I temi strategici in essa trattati riguardano, in particolare, lo 
stile della trasmissione familiare tra le generazioni in merito ai valori ri-
cevuti dai giovani, lo scambio simbolico e materiale che circola all�in-
terno dei circuiti relazionali primari e secondari, lo svolgimento di a-
zioni volontarie da parte dei genitori dei giovani oggetto di indagine. 
Viene a configurarsi, in tal modo, un pacchetto di indicatori empirici 
che consentono di rilevare le linee di continuità e di discontinuità del-
l�impegno prosociale presenti nelle storie familiari. 

La ricerca qui presentata mette a tema un nodo specifico della 
trama familiare: i giovani-adulti. Sappiamo che la transizione all�età a-
dulta (come molte ricerche anche psico-sociali hanno messo in eviden-
za) è un�azione congiunta di due generazioni adulte, che vede in prima 
linea la famiglia e la sua rete di relazioni e scambi. (Scabini, Rossi 1997; 
Scabini, Cigoli, 2000). In questa fase della vita individuale un �evento 
rischioso�, soprattutto per  i giovani italiani, è rappresentato dal rag-
giungimento dell�indipendenza abitativa (Carrà, Marta, 1995). Tale sfi-
da mette ben in luce il complesso rapporto che esiste tra giovane e fa-
miglia ed evidenzia l�onerosità per ambedue le parti di gestire il proces-
so di regolazione delle distanze, cioè promuovere l�autonomia recipro-
ca. Quando due generazioni di adulti convivono, il rischio maggiore è 
di perdere di vista la differenza generazionale tra genitori e figli e di 
concentrare l�attenzione, anziché sulla diversità, sui punti di contatto, 
di affinità.. La fase preparatoria all�allontanamento fisico dalla famiglia 
impone la consapevolezza della necessità di ristrutturare le relazioni 
familiari non più basandole sulla vicinanza-presenza genitore/figlio, 
ma sulla lontananza-presenza genitore/figlio (Scabini, 1985). 

Se queste sono sfide che si pongono sul piano relazionale familia-
re e vedono impegnati sia genitori che figli, altre se ne pongono sul 
piano progettuale. Il giovane deve definire il suo progetto di vita, darsi degli 
obiettivi, perseguirli e trasformare la permanenza in casa in opportuni-
tà, cioè non in condizione passiva, ma in una risorsa per la realizzazio-
ne del proprio progetto esistenziale. 

La prospettiva relazionale risulta particolarmente significativa nel-
la lettura della prolungata transizione all�età adulta, che ha carattere 
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emergenziale in tutte le società occidentali avanzate. Solo se si conside-
ra il legame tra le generazioni compresenti è possibile comprendere 
appieno i chiaroscuri di questa transizione.  

Il volume non mette a tema i «giovani-adulti volontari» singolar-
mente considerati ma, al fuoco dell�attenzione, sono posti i giovani-
adulti volontari contestualmente alle loro reti primarie, informali e as-
sociative: queste ultime non sono un corollario opzionale ma, al con-
trario, sono considerate fattori strategici di comprensione delle biogra-
fie personali e delle azioni compiute, in quanto consentono di «vedere» 
sia la trama di relazioni esperite dai soggetti osservati sia gli scambi che 
avvengono tra le generazioni. In questi giovani la tensione alla respon-
sabilità e alla generatività proprie dell�adultità si declinano nella scelta 
prosociale per il tramite dell�azione volontaria. Il percorso del volume, 
ci consente quindi di individuare i soggetti della ricerca, i giovani-
adulti, analizzando il dibattito teorico sul significato del diventare adulti 
oggi e, alla luce dell�indagine empirica condotta, di comprendere gli stili 
della trasmissione familiare, il significato assunto dalle relazione eletti-
ve,  il ruolo svolto dall�azione volontaria nelle biografie personali. 

La ricerca evidenzia come la generatività sia un tratto distintivo di 
questo gruppo di giovani. Essi, seppur alle prese con una transizione 
complessa e rischiosa come tutti i giovani-adulti, trovano nella genera-
zione e nella cura dei legami, (intra e inter generazionali), una specifica 
via per collocarsi in modo peculiare, seppure contingente, in un conte-
sto societario sempre più indistinto e acentrico. 

Il volume della Bonini, per l�originalità della trattazione, si pre-
senta, quindi, con caratteristiche di particolare interesse per tutti coloro 
che intendono studiare i legami familiari e l�intreccio generazionale. 

Giovanna Rossi




